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 Pubblicato l’ultimo libro di don Luigi Ciotti, L’amore non

basta, edito da Giunti. Il testo racconta l’esistenza di un
sacerdote che non si limita alla cura delle anime ma si
batte per una maggiore giustizia sociale, per una società
dove tutti, a partire dai più fragili, siano riconosciuti nella
loro libertà e dignità di persone.

 Impact of COVID-19 on drug services and help-seeking in
Europe
Documento in lingua inglese scaricabile in formato pdf dal
sito dell’Osservatorio europeo sulle Dipendenze
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Attraverso la ricerca si impara a guardare il mondo e si rende possibile l'emancipazio-
ne: questo assunto è centrale nella tradizione del servizio sociale. Ancora oggi studen-
ti, docenti, comunità professionale - e anche utenti - possono praticarla per costruire 
insieme il sapere degli operatori e dei servizi. Il libro mette a fuoco tre nodi: il rappor-
to tra sociologia, ricerca e servizio sociale; il senso del domandare per un sociologo e 
un assistente sociale; l'apporto della ricerca sul campo nella formazione e nella prati-
ca professionale.

Tiziana Tarsia, Sociologia e servizio sociale. Dalla teoria alla prassi, Carocci, 2019

Rivolto a professionisti e genitori coinvolti nelle cause di separazione e divorzio, il 
libro esplora nel dettaglio le problematiche tecniche ed emotive che necessitano di 
essere correttamente gestite al fine di assicurare realmente l'interesse del minore. 
L'attenzione è rivolta alla necessità che ognuna delle figure coinvolte conduca i co-
niugi alla risoluzione e non all'alimentazione della conflittualità. I capitoli descrivono 
come gli stessi giudici, avvocati, consulenti tecnici, operatori dei servizi sociali, deb-
bano coltivare specifiche doti professionali e umane, e utilizzarle per sanare questa 
frattura esistente tra diritto civile e bisogni emotivi della famiglia divisa.

Paola Di Maggio, Il reale interesse del minore. Guida per professionisti e genitori coinvolti nelle se-
parazioni conflittuali, Alpes Italia, 2019

In un momento di grande disorientamento politico e morale, in cui tornano in vo-
ga concetti pericolosi come quello di "razza" e i discorsi denigratori sono legitti-
mati anche da politici di primo piano, sembra quasi che l'odio non abbia più anti-
corpi e freni sociali: i discorsi razzisti si diffondono come virus e passano dalla sfe-
ra virtuale, social, a quella giornalistica e mediale. Come opporsi a questo mecca-
nismo discorsivo? Un primo passo da compiere può essere quello di uscire dalla 
narrazione emotiva della cronaca e, mettendo in azione le discipline umanistiche, 
trovare delle chiavi di lettura in grado di restituire tutta la complessità del feno-
meno, così da poterlo raccontare.

Caterina Ferrini, Orlando Paris, I discorsi dell’odio. Razzismo e retoriche xenofobe sui social net-
work, Carocci 2019
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Nelle dipendenze operano al contempo fattori psicologici, individuali e sociali. Il volu-
me analizza la ludopatia e il gioco d'azzardo patologico da differenti prospettive 
(psicologica, sociologica, economica e giuridica) e guardando ai concetti di etica, li-
bertà e legalità, con particolare attenzione ai problemi sociali che ne derivano e che 
sfociano anche in condotte criminali quali l'usura e il racket. Particolarità del libro è il 
dialogo instaurato tra le analisi degli studiosi delle varie discipline e le proposte in-
terpretative degli esperti che quotidianamente si impegnano sul campo nella lotta 
alla criminalità.

A cura di Uliano Conti, Vite in gioco. Ludopatia e gioco d'azzardo come emergenze sociali, Carocci, 
2019

Il volume prende le mosse da una ricerca condotta sul tema del lavoro di comunità 
nelle zone di Saluzzo e della Valle Varaita, in provincia di Cuneo. Riconoscendo la ric-
chezza del sapere della pratica il lavoro parte dalle testimonianze raccolte sul campo 
attraverso la metodologia delle interviste narrative. Con uno sguardo interdisciplina-
re, il volume indaga cosa significhi "sviluppare" comunità in una prospettiva socio-

educativa, analizzando alcune questioni di fondo tra loro collegate: il concetto di co-
munità, cosa significhi progettare il lavoro educativo di comunità e quali  logiche d'a-
zione lo caratterizzino, quali sono le rappresentazioni degli operatori del settore e 
qual è il ruolo dell'associazionismo.  Le risposte a questi interrogativi permettono, da 
un lato, di rendere visibile un lavoro spesso nascosto, implicito e poco riconosciuto, 
dall'altro di evidenziare la ricchezza pedagogica di un approccio orientato allo svilup-
po di comunità. In questi termini il lavoro di comunità è rappresentato contempora-
neamente come un processo, teso a dare vita a trasformazioni di tipo comunitario, e 
come l'esito mai concluso di un'azione volta alla costruzione di contesti locali capaci-
tanti.

Federico Zamengo, Senso e prospettive del lavoro di comunità. Sguardi interdisciplinari attraverso le 
voci del territorio, Franco Angeli, 2019

Nel celebre dipinto "La ronda dei carcerati", Van Gogh ha rappresentato i detenuti 
che girano in tondo in un cortile stretto e angusto sotto l'osservanza austera di tre 
funzionari carcerari. Il loro girare a vuoto a testa china è senza senso e senza tem-
po. Quand'era direttore di carcere, l'autore (attualmente direttore generale del 
personale e delle risorse presso il dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria 
in Roma)  teneva appesa alla sua parete una riproduzione di questo quadro come 
monito di ciò che il carcere non dovrebbe mai essere e come invito a ricercare le 
piccole e grandi cose quotidiane che possono rendere più umana la vita dei dete-
nuti. L'autore raccoglie in questo libro una serie di episodi e di storie sul variegato 
universo di umanità e personaggi che negli anni hanno popolato il carcere.

Pietro Buffa, La galera ha i confini dei vostri cervelli, Itaca, 2019
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DAI PERIODICI

A cura di Carla Faccini ed Emanuela Sala, Anziani e nuove tecnologie

Questo numero della rivista è dedicato all'uso che le persone anziane in Italia fanno delle tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione (Ict). Nell'introduzione le due sociologhe curatrici, forniscono alcuni dati sul pro-
cesso di invecchiamento demografico che l'Italia condivide con altri Paesi occidentali e sull'uso delle tecnologie 
per fasce d'età; riflettono poi su come le Ict possano influire sul benessere della popolazione anziana. Nei saggi 
successivi vengono ripresi i temi trattati nell'introduzione ed  esposti esempi significativi di come le Ict possano 
essere usate a sostegno della socialità, per contrastare l'isolamento sociale e la depressione, per il mantenimen-
to delle capacità funzionali e la promozione dell'invecchiamento attivo. Viene inoltre illustrato l'utilizzo delle tec-
nologie da parte degli operatori socio sanitari per monitorare la salute e i comportamenti, anche nel caso in cui 
sussistano patologie come l'Alzheimer. Il giurista Riccardo M. Colangelo illustra il quadro normativo che sottende 
all'uso delle Ict in sanità, in particolare per quanto riguarda la mobile health (m-healt) a beneficio dei pazienti 
anziani. L'ultimo contributo esplora i rischi  e le implicazioni relative alla diffusione di massa delle Ict, per quanto 
riguarda l'esclusione sociale delle persone anziane, auspicando che ci sia una maggior attenzione nell'innovazio-
ne tecnologica per gli utenti e non solo per i dispositivi.

In: Autonomie locali e servizi sociali, n. 2 (2019), pp. 151-304

Giovanni Martinotti ... [et al.], Il disturbo da gioco d’azzardo. Implicazioni cliniche, preventive e orga-
nizzative  

[Risorsa elettronica - accesso libero] Il disturbo da gioco d’azzardo è una condizione psicopatologica con un im-
portante potenziale di danno in termini personali e sociali. Le rilevazioni epidemiologiche nazionali e internazio-
nali hanno permesso di meglio caratterizzare la diffusione del fenomeno, differenziando le forme di gioco socia-
le, problematico e patologico. Diverse misure sono state proposte dalle società contemporanee per la gestione 
del fenomeno, ma il loro impatto effettivo merita di essere accuratamente valutato. Attualmente, le risposte al 
problema del gioco d’azzardo non sono ancora sufficientemente delineate e socialmente soddisfacenti. Sono 
quindi necessarie strategie preventive, riabilitative e di cura che si basino maggiormente sulle conoscenze psico-
patologiche e neuroscientifiche del disturbo. L'articolo è disponibile anche in PDF (riviste italiane).

In: Journal of Psychopathology,  n. 1 (2020) supplemento - on line, pp. 3-8

A cura di Roberto Camarlinghi e Francesco d’Angella, Cosa abbiamo appreso nei giorni del Covid-19

La monografia raccoglie dei contributi di riflessione sull'emergenza coronavirus e le conseguenti ricadute sui 
servizi sociali, gli utenti e gli operatori. Questi gli articoli presenti: "Lezioni per i servizi rivolti alla grave margina-
lità" intervista a Giacomo Invernizzi; "È nato un nuovo smart welfare?" di Paola Milani; "Una circolare può cam-
biare il servizio sociale ?" di Patrizia Marzo; "In quarantena un assaggio di istituzione totale" di Elisa Mauri, Pie-
ro Cipriano. 

In: Animazione sociale, n. 2/334 (2020), pp. 27-44
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Marco Bernardini ... [et al.], Stalking e psicoterapia

Con il termine stalking si indicano comportamenti reiterati, persecutori, ripetuti e intrusivi nei confronti di una 
vittima, volti alla sorveglianza, al controllo e alla ricerca di contatto. Si tratta infine di condotte vessatorie sotto 
forma di minaccia, molestia, atti lesivi continuati che inducono nella vittima un senso di disagio derivato dalla 
minaccia fisica e psichica. Il reato è  perlopiù perpetrato tra le mura domestiche ai danni di un congiunto, ed è 
spesso un fenomeno sommerso. Al di là della frequenza epidemiologica o della prevalenza del sesso femminile 
tra le vittime designate, si evidenzia la matrice psichica del disagio nella vittima e del disturbo nello stalker. Nel-
la presente monografia viene dato spazio a differenti approcci che tuttavia convergono nella lettura perlopiù 
psichica e sfaccettata del fenomeno. 
In: Psicobiettivo,  n. 1 (gen.-apr. 2019), , pp. 11-143 Stalking



Cercate documentazione su temi sociali?
Consultate on-line il nostro 

catalogo bibliografico!
http://centrostudi.gruppoabele.org

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazione 
in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, mino-
ri, adolescenti e giovani, professioni e politiche sociali, 
criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti.

Per informazioni e richieste contattateci 
via mail: 

 biblioteca@gruppoabele.org 

Biblioteca
Gruppo Abele Onlus
Corso Trapani, 91 b
10141 Torino
t +39 011 3841050

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org
web: centrostudi.gruppoabele.org

COMUNICAZIONI DALLA BIBLIOTECA 

Anche nel periodo di chiusura per l’emergenza Coronavi-
rus, la Biblioteca del Gruppo Abele ha mantenuto il 
servizio di reference via e-mail e ha aggiornato 
regolarmente sia il proprio catalogo bibliografico sia le 
bibliografie tematiche. Tra queste, segnaliamo in 
particolare la bibliografia sulle Politiche e servizi 
sociali (aggiornata ad aprile 2020), sulla Tratta di esseri 
umani e prostituzione (agg.: maggio) e sulla Corruzione 
(agg.: giugno).

Inoltre, in questo periodo abbiamo cercato di fornire agli 
operatori sociali e agli studenti notizie e  
approfondimenti aggiornati sia sulle problematiche 
legate al Covid-19, sia sui temi specifici che la 
caratterizzano, le problematiche sociali.

A tal fine abbiamo predisposto uno “speciale” che, senza 
nessuna pretesa di esaustività, è in continua evoluzione e 
verrà aggiornato anche grazie alle vostre segnalazioni.

centrostudi.gruppoabele.org

L’archivio storico del Gruppo Abele, Le virgole. 
Archivio sociale. che si trova in Corso Trapani 
91b a Torino, nella Fabbrica delle “e”, sede 
attuale dell’associazione, è consultabile solo su 
appuntamento. 

L’archivio conserva documenti cartacei, fotogra-
fici, video, grafici e audio sul Gruppo Abele, sulle 
reti di cui fa parte, e su don Luigi Ciotti, suo fon-
datore e presidente. Per maggiori informazioni 
consultare il sito centrostudi.gruppoabele.org, 
sezione Chi siamo/Attività. 

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO
inviare una mail all’indirizzo 
archivio@gruppoabele.org
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